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Introduzione

Oggi l'Angola è caratterizzato da una rapida trasformazione delle sue infrastrutture prodottasi in questi 10 anni seguiti alla guerra. Tuttavia, questa ricostruzione fa intravedere ancora di più i contrasti e gli squilibri sociali esistenti, in quanto varie categorie di persone rimangono ai margini di tale trasformazione. Tra di loro ci sono le comunità di pescatori.
Poiché rientra nel suo ambito di preoccupazione e considerato il gran numero di comunità di pescatori presenti in Angola, l'Apostolato del Mare ha fatto di questa realtà una sua priorità.
I- Presentazione
La pesca è un'attività importante lungo la costa dell'Angola. Delle sue 18 province, 7 sono bagnate dall'Oceano Atlantico, dove vivono comunità che dipendono fortemente dal mare, in quanto la pesca artigianale è il loro sostentamento principale. Secondo l'IPA (Istituto della Pesca Artigianale), lungo i 1650 km della costa angolana vivono 102 comunità di pescatori.
Malgrado le risorse biologiche marine siano abbondanti e non inquinate, gli abitanti della costa praticano la pesca con attrezzature e infrastrutture di sostegno insufficienti e vivono per lo più in condizioni di povertà. Queste comunità hanno necessità economiche, sociali e religiose, ma sono pronte a realizzare uno sforzo per sfruttare le loro capacità al fine di ottenere migliori condizioni di vita.
Secondo l’IPA, nella pesca artigianale lavorano 21.000 pescatori “continentali”, cioè che praticano la pesca nei fiumi e nei laghi, e altri 25.000 che pescano in mare mentre le persone che vivono delle attività connesse alla pesca sono 700.000. La popolazione di São Tomé vive per lo più di attività della pesca in condizioni ancora molto carenti. Qui si tratta di una pesca di sopravvivenza e la tecnica è quella tradizionale, in quanto si usano ancora canoe fatte di tronchi d'albero.
 
II- Le nostre attività presso le comunità di pesca
Prima di parlare delle attività che svolgiamo presso le comunità di pesca è importante sottolineare che l'Apostolato del Mare in Angola e São Tomé ha appena tre anni di esistenza. Ciò significa che siamo più preoccupati e impegnati ad organizzare e strutturare il nostro lavoro. Si possono così capire le enormi difficoltà e gli ostacoli che incontriamo nella nostra missione.
Il nostro lavoro presso queste comunità si svolge secondo quattro priorità:

  1- La prima consiste nell’identificare in maniera reale le comunità della pesca tanto in Angola quanto a São Tomé. 
Come abbiamo già detto, ci avvaliamo dei dati dell’IPA per avere un quadro della situazione delle comunità di pescatori. A motivo delle sfide che abbiamo davanti e preoccupati di avere uno scenario reale, abbiamo deciso di raccogliere i dati reali che corrispondono esattamente alla situazione in questo ambito, per vedere, constatare e condividere i problemi che i pescatori devono affrontare nella loro vita quotidiana. Confesso che si tratta di un lavoro particolarmente difficile che richiede non solo molte energie, ma anche molte risorse finanziarie e materiali. Di conseguenza, non siamo ancora arrivati alla fine, ma siamo convinti che ci riusciremo.
2- La seconda priorità consiste nell’accompagnamento sociale e spirituale dei pescatori
Qui il nostro lavoro riguarda specificamente la formazione e la sensibilizzazione dei pescatori, affinché si crei in loro uno spirito associativo ed essi siano consapevoli dei loro diritti e doveri.
La formazione nell'uso della metodologia del Vedere, Giudicare e Agire, ci porta ad osservare l'ambiente sociale in cui vivono i pescatori e la questione dell'ecologia, cioè l’inquinamento ambientale prodotto tanto da parte loro quanto delle multinazionali che sfruttano il petrolio, la cui fuoriuscita è costante come lo sono anche gli incidenti mortali in mare aperto. Infine viene la formazione religiosa.
3- La terza consiste nella celebrazione delle feste tradizionali dei pescatori. 
Questa celebrazione non ha nulla a che vedere con le feste religiose, ma è uno spazio tradizionale e amministrativo, ove i pescatori interrompono il lavoro e si ritrovano assieme alle autorità amministrative, al fine di rivedere il loro lavoro. Noi partecipiamo a questa riunione e il nostro compito è quello di essere la voce dei pescatori laddove essi non possono parlare direttamente alle autorità competenti. Ad esempio, si discute in merito a condizioni abitative, mancanza di conservazione del prodotto, acqua e luce, mancanza di infrastrutture per l'acquisto e la vendita. Si parla anche di alcolismo, droga, AIDS, problemi sanitari di base, istruzione, ecc.
4- La quarta ed ultima priorità riguarda la celebrazione della festa religiosa dei pescatori.
La festa dell'Assunzione è stata istituita come festa religiosa dei pescatori, e si celebra il 15 agosto di ogni anno. Dopo la celebrazione eucaristica, essa diventa anche festa popolare. Profittiamo dell'occasione per offrire una formazione più umana e religiosa e anche per sensibilizzare l'opinione pubblica sull'uso eccessivo di alcol, sui pericoli dell’AIDS e delle droghe.
Questi sono i quattro momenti in cui interveniamo nelle comunità di pescatori e proviamo a cercare una collaborazione con la Caritas e con il Governo per risolvere le difficoltà di questa collettività.
III- conclusione
Sappiamo che abbiamo ancora molto da fare, le difficoltà sono enormi e le sfide sono grandi. Per l'Apostolato del Mare di Angola e São Tomé accompagnare e organizzare le comunità di pescatori resta la priorità assoluta, per il fatto che esse sono numerose. Perciò, non ci siamo limitati a questo e siamo andati oltre, cercando di presentare un lavoro più tecnico e scientifico della nostra modesta riflessione, dalla quale è scaturito un libretto intitolato "Studio delle caratteristiche del contesto delle comunità di pescatori nella costa marittima dell'Angola". Vi si possono trovare informazioni più ampie e dettagliate.
I nostri più sinceri ringraziamenti per la vostra attenzione. Maria Stella Maris accompagni il nostro lavoro.
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